
Informazione
Regolamentata n.

30033-3-2024

Data/Ora Inizio Diffusione
8 Aprile 2024 12:44:31

MTF

 

Societa' : BANCA POPOLARE SANT'ANGELO

Identificativo Informazione 
Regolamentata

: 188692

Utenza - Referente : BANCASANTANGELON01 - FEDERICA 
AGLIERI RINELLA

Tipologia : 2.2

Data/Ora Ricezione : 8 Aprile 2024 12:44:31

Data/Ora Inizio Diffusione : 8 Aprile 2024 12:44:31

Oggetto : Banca Popolare Sant’Angelo: il Consiglio di 
Amministrazione approva il progetto di bilancio 
2023

Testo del comunicato

Vedi allegato



 

COMUNICATO  

Banca Popolare Sant’Angelo: il Consiglio di Amministrazione approva il 

progetto di bilancio 2023 

Palermo, 8 aprile 2024 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Popolare Sant’Angelo, 

riunitosi in data 5 aprile, ha esaminato e approvato il progetto di bilancio al 31.12.2023. Il 

progetto sarà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea dei Soci prevista in prima 

convocazione il 29 aprile e in seconda convocazione il 26 maggio 2024. 

La raccolta totale ha raggiunto i 1.300 mln (+2,93% rispetto al 31.12.2023); in particolare la 

raccolta diretta è cresciuta di 25,5 mln (+2,68%), attestandosi a 977,3 mln, la raccolta indiretta 

è cresciuta di 11,5 mln (+3,70%) attestandosi a 322,9 mln. Gli impieghi lordi a clientela 

registrano una riduzione di 62,9 mln, per via delle cessioni di crediti deteriorati e dell’attività 

di derisking condotta dalla Banca sulla clientela Corporate.  

I ricavi da attività caratteristica superano la soglia dei 32 milioni con un margine di interesse 

di 21,4 mln e commissioni nette per 11,4 mln.  

L’esercizio è stato altresì caratterizzato da eventi non ricorrenti di una marcata riduzione del 

fair value delle quote FIA acquisite negli anni precedenti a fronte della cessione di NPL, per 

4,7 mln, nonché di consistenti accantonamenti su contenziosi di natura fiscale, seppure il 

giudizio sia ancora pendente in Corte di Cassazione, per 1,1 mln. In ragione di ciò il bilancio 

2023 chiude con un risultato negativo ante imposte pari a 7,3 mln. 

Nel corso del secondo semestre 2023 la Banca è stata sottoposta a verifiche ispettive da parte 

della Banca d’Italia, ad esito delle quali, in data 2 febbraio 2024, è stato avviata la ricerca di 

un partner bancario con il quale formalizzare un accordo. Per tale motivo non è stato avviato 

il processo di redazione del nuovo piano industriale 2024-2026, indispensabile per valutare la 

recuperabilità nel tempo delle imposte differite attive non qualificate iscritte a bilancio. 

A seguito della impossibilità di valutarne la recuperabilità, tutte le imposte differite attive non 

qualificate sono state registrate sul conto economico 2023 ed hanno generato una perdita netta 

dopo le imposte di € 23,5 mln. 

Pur non di meno, gli indicatori di rischiosità del credito hanno continuato a registrare, anno su 

anno, un miglioramento: 

 lo stock NPL si è ridotto da € 48,8 mln a € 44,4 mln (- 4 mln) (-8,20%); 

 l'NPL ratio lordo si è ridotto dal 6,84% al 6,77% (- 7 b.p.);  

 l'NPL ratio netto si è ridotto dal 3,59% al 3,54% (- 5 b.p.).  



 

 

Anche gli indicatori di liquidità si mantengono su livelli sempre molto elevati che al 31 

dicembre 2023 hanno fatto registrare valori ben superiori ai minimi regolamentari:  

Il Liquidity Coverage Ratio (LCR) al 31 dicembre 2023 è risultato pari al 275,75%; il Net 

Stable Funding Ratio (NSFR) ha raggiunto il 157,40%, entrambi in deciso incremento rispetto 

al 31.12.2022, a fronte di requisiti regolamentari in entrambi i casi pari al 100%. 

I predetti interventi di svalutazione hanno inciso sugli indicatori patrimoniali che, ciò 

nonostante, si sono mantenuti al di sopra del requisito OCR, e al di sotto del requisito SREP 

(14,85%) attestandosi sui seguenti livelli: 

CET 1  12,51%  a fronte di un requisito richiesto del 10,15% (OCR   8,40%)

  

TIER1  12,51% a fronte di un requisito richiesto del 12,15% (OCR  10,40%) 

TCR  13,86% a fronte di un requisito richiesto del 14,85% (OCR 13,10%). 

A seguito dell’avvio del percorso di aggregazione, è pervenuta una offerta vincolante da parte 

della Banca Agricola Popolare di Ragusa che nei prossimi giorni sarà esaminata dal Consiglio 

d’Amministrazione per il prosieguo della fase esecutiva. Il percorso di aggregazione garantirà 

un equilibrio economico e patrimoniale idoneo ad assicurare un percorso di sviluppo 

sostenibile nel medio periodo. 

Banca Popolare Sant’Angelo (BPSA)  

Banca Popolare Sant’Angelo è una banca storica con sede a Licata e attiva da più di 100 anni 

sul territorio siciliano. Fondata nel 1920, ha sempre operato con l’obiettivo di sostenere i 

piccoli risparmiatori, le piccole e medie imprese e gli artigiani del territorio siciliano. La banca 

svolge un’attività focalizzata sulla commercializzazione di prodotti bancari di tipo 

tradizionale, oltre a prodotti dedicati alle piccole e medie imprese del territorio siciliano. Inoltre 

la banca offre prodotti assicurativi e di gestione patrimoniale grazie ad accordi di partnership 

stipulati con realtà di primario standing. 

Conta oggi oltre 7700 azionisti e più di 40.000 clienti.  

Presidente è Antonio Coppola e Amministratore Delegato Ines Curella.  

Opera sul territorio siciliano e su Roma tramite una rete di 23 filiali e 182 dipendenti. 

 



 

 

Disclaimer 

I risultati dell’esercizio 2023 sono stati predisposti secondo i Principi Contabili Internazionali 

emessi dall’International Accounting Standards Board e omologati dall’Unione Europea 

(definiti come “IFRS”) e non sono stati ancora oggetto di verifica da parte della società di 

revisione. 

Il fascicolo di Bilancio 2023 sarà messo a disposizione dei soci e diffuso attraverso il sito della 

Banca nei modi e termini di Legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Investor Relations avv. Federica Aglieri Rinella tel. 091/7970152 - fax 091/7970123). 

Comunicato pubblicato anche sul sito www.bancasantangelo.com sezione Investor Relations. 

Diffuso tramite SDIR 
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